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Il corpo insegnati del Bauhaus di Dessau  
ritratto sul tetto dell’edificio 

Da sinistra: Josef Albers, Hinnerk Scheper, Georg Muche, László Moholy-Nagy, 

Herbert Bayer, Joost Schmidt, Walter Gropius, Marcel Breuer, Vasilij Kandinskij, 

Paul Klee, Lyonel Feininger, Gunta Stölzl e Oskar Schlemmer 



STUDIO  –  lezioni teoriche e seminari,  

                       laboratori, 

                       pratica.  

 

LAVORO – presso le imprese edili e di 

                      artigianato.  

 

SVAGO    – Sport, 

                       teatro. 
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Di Lyonel 
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preparazione 

Diploma 



 

 

I due edifici che ospitarono il 

Bauhaus di Weimar: la Scuola 

di artigianato artistico e 

l’Accademia di Belle Arti. 

 

Progettista di entrambe le 

costruzioni fu Henri van de 

Velde, giunto a Weimar nel 

1907, che fu anche il primo 

direttore dei prestigiosi 

instituti. 

































TOTAL THEATER 

Berlino 1927 c.  

WALTER GROPIUS 

 

 

Costumi luminosi di 

OSCAR 

SCHLEMMER  

Esperimenti  con la luce, 

il movimento e il suono 

di  MOHOLY- NAGY 







Georg Muche, 1924 

41° anniversario di Walter Gropius 

László Moholy-Nagy, 1924 



Wassily Kandinskij, 1924 

 

 

Paul Klee, 1924 



 

 

 

 

Oscar Schlemmer, 1924 

Lyonel Feininger, 1924 





"Sviluppiamo il cerchio cromatico a 

dodici parti, partendo dai tre colori 

primari: giallo, rosso, blu. 

Li disporremo quindi entro un 

triangolo equilatero in modo che il 

giallo stia in alto, il rosso in basso a 

destra e il blu in basso a sinistra. 

Nel cerchio in cui è iscritto il 

triangolo svilupperemo un esagono, 

ottenendo altri tre triangoli in cui 

porremo i compositi ottenuti dai 

colori primari combinati a due a 

due, ricavando così i tre secondari: 

giallo + rosso = arancio 

giallo + blu = verde 

rosso + blu = viola 

    La Teoria dei Colori di Johannes Itten 





Johannes Itten, Torre del fuoco, ricostruzione, disegno e originale  1921. Weimar, 

Kunstsammlungen. I materiali usati sono vetro, metallo e legno colorato 404 x 

133,5 x 133,5 cm. 











MATTHIAS GRÜNEWALD, 1525,  

olio su tavola  193x151 cm. ca. 

 Kunsthalle, Karlsruhe. 



























Bauhaus interni sala mensa 

















“NON PUOI MOLLARCI COSI’ NEI PASTICCI. 

ABBIAMO FATTO LA FAME FINO A OGGI E, SE 

SERVIRÀ CONTINUEREMO A FARLA. LA 

BAUHAUS NON É UNA PICCOLEZZA CHE 

SEMPLICEMENTE SI PUÒ PASSARE A UN ALTRO. 

SE ANCHE UN PAIO DI MAESTRI SONO DEI 

REAZIONARI, GLI STUDENTI SONO TUTTI DALLA 

TUA  PARTE.  ABBIAMO UNA MISSIONE DA 

COMPIERE. QUESTO É IL PROGRAMMA DELLA 

BAUHAUS, CHE É IL TUO E IL NOSTRO. HANNES 

MEYER COME DIRETTORE É UNA  CATASTROFE. 

LA FINE!”  

                            

      STUDENTE  FRITZ KUHR  DURANTE  LE  DIMISSIONI DI GROPIUS 



IL 22 AGOSTO DEL 1932 IL CONSIGLIO 

COMUNALE DI DESSAU VOTAVA LA 

CHIUSURA DEL BAUHAUS CHE 

SOSPENDEVA LE SUE ATTIVITA’ NEL 

MESE DI SETTEMBRE.  

TRASFERIMENTO A BERLINO COME 

SCUOLA PRIVATA  GESTITA DA MIES 

VAN DER ROHE. 

NEL 1933 AD APRILE, AVVENNE LA 

CHIUSURA DELLA SCUOLA DA PARTE 

DELLA GESTAPO. 







ARTE DEGENERATA 

NEL CASO MIGLIORE VENDUTA 

ALL’ESTERO, NEL PEGGIORE ,  

AL ROGO. 














